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RIFLESSIONI SULLA ELEZIONE DELLA GIUNTA 

Il voto a Palazzo Valentini 
ha sconfitto l'anticomunismo 

Fallila la speculazione della D. C. sulla tragedia unghe­
rese - Confermala l'omogeneità della attuale maggioranza 

Nel clamore dogli nvveni- ghcri del gruppo democristiano 
monti politici intemazional i e 
forse sfuggito a taluno il valo­
re non i-olo cittadino della se ­
duta di ieri l'altro del Consi­
l i o provinciale. Completando 
la nomili» degli organi esecuti­
vi dell'amministrazione, che 
nella precedente riunione era 
cominciata con l'ele/.ione del 
compagno socialista Bruno alla 
p ics iden/a . una maggioranza 
democi. it ica di 21 consiglieri 
ha chiamato a far parte della 
giunta quattro candidati comu­
nisti. quatt io socialisti e due 
indipoi,denti. uno dei quali non 
di sinistra. 

E l idente è il s u c c o s o delle 
fo-zo democratiche lomnnr e 
chiara appare la sconfitta subi­
ta (-"alla democrazia cristiana 

Battuto sul tei reno della di­
fesa dell'autonomia dell 'ammi-
riM razione e costretto a far 
macchina Indietro nel mese 
scorso a proposito della gestio­
ne commissariale. Il partito del ­
la 1)C. ha tentato di giocare 
la carta disperata dell 'antico­
munismo cieco pi r impedire 
che la giunta si costituisse e per 
far convergere sulle sue posi­
zioni non solo I consensi d i ­
chiarati del consiglieri fascisti 
e di quello liberale, ma nuche 
l'adesione del rappresentanti 
repubblicano e di «niello social­
democratico. 

Ricatto fallito 
Non a caso, pi Ima di giun­

gere al voto decisivo sulla giun­
ta. la democrazia cristiana ha 
impostato la sua battaglia in 
tei mini di ricattu politico ser­
vendosi di un onl ine del gior­
no sul fatti di Ungheria. La 
amara tragedia del popolo ma­
giaro avrebbe dovuto servire, 
nel dichiarato proposito dei 
consiglieri d e , a lacerare lo 
schieramento di forze democra­
tiche del Consiglio attraverso 
la - condanna del sistema co ­
munista - . Un voto di mag­
gioratila su questo principio 
avrebbe dovuto essere la mi­
gliore dimostrazione che la 
«maggioranza» della assemblea 
condivideva il principio della 
discriminazione anticomunista 
e che uno schieramento diverso 
da quello che si pinfilavn per 
l'elezione della giunta avrebbe 
potuto costituirsi e avere come 
base il pronunriamento politi­
co sull'ordine del giorno. 

Lasciamo da parte le prefe­
renze dichiarate del dirigente 
romano della D C . Petrucci. 
per il regime nazista delle 
«frecce crociate»; lasciamo da 
parte ii guaito scomposto dei 
tre consiglieri fascisti. urlili in 
uri solo abbraccio con i consi-

Hlmanc il fatto che la D C . 
ha subito la sconfitta anche e 
prima di tutto MI questo ter­
reno. Il consigliere repubblica­
no f.1 è rifiutato di condividere 
la sostanza del provocatorio 

documento democristiano Quel­
lo soi laldeinocratico, pur mo­
strando di non volerne ^ s p i n ­
gere i principi, si è tuttavia ri­
fiutato ili stabilire una interdi­
pendenza politica fra questa 
sua posiziono ed ii suo atteg­
giamento a proposito della e le­
zione della giunta. 

Confronto sugli o.d.g. 
I" accaduto di più. Al (Ine 

di differoii/iar'-' chiaramente la 
loro pi osa di posizione sui fat­
ti ungheresi, sia Morandl che 
Riccardi hanno contrapposto a 
quello d.c. o liberale un loro 
ordine del giorno di tono de­
mocratico, clic ha ottenuto an­
che l'adesione dei comuni-di e 
dei socialisti. Il confronto, che 
l d e. avevano voluto anche MI 
terreno diverso da quello della 
elezioni! degli organi ammini­
strativi, si ò avuto, si, ma su 
due distinte prese di posizione 
e M è risolto per loro in uno 
smacco clamoroso: 22 voti sono 
andati a quella parte dell'or­
dine del giorno hberale-d.c. che 
doveva segnare la messa al 
bando del consiglieri provin­
ciali comunisti; l'ordine del 
giorno del consiglieri repubbli­
cano e socialdemocratico ha 
avuto, invece, la maggioranza 
assoluta di 23 adesioni ed è 
stato votato, oltre che dal due 
presentatori, dai consiglieri co­
munisti , da quell i socialisti, da 
un consigliere indipendente e 
da un monarchico. 

Non è superfluo sottolineare 
dunque il valore del voto suc­
cessivo che ha portato alla e le ­
zione di una giunta profonda­
mente democratica. La D. C. 
non lia potuto evitare la scon­
fitta neppure in questa fase 
dell'accesa battaglia politica. 
Comunisti, socialisti, esponenti 
di forze democratiche escono da 
questa lotta difficile, combattuta 
in un momento particolarmente 
delicato della vita politica, uni­
ti e forti. Dal vivo delta pole­
mica, che avrebbe dovuto s e ­
gnare il loro isolamento nel la 
più importante amministrazio­
ne provinciale del Paese, i co ­
munisti escono a fronte alta, 
dopo aver difeso con il presti­
gio del Joro rappresentanti i 
valori permanenti della politica 
unitaria, democratica, popolare: 
ne escono con una vittoria di 
grande significato. 

D'altra parte, la maggioran­

za costituitasi attorno alla nuo­
va giunta ha dimostrato, alla 
prova dei fatti, di essere fa più 
autentica e la più omogenea; 
lo ha dimostrato anche e pro­
prio nel conftonto con le ibri­
de i i iaggioiau/e che la D C. ha 
tentato di («istituire, accozzan­
do i voti di p ioven ien /a più 
diversa non su un programma 
o su una linea polit ici , ma sul­
la base della discriminazione 
coniuni.-'a — cattivo cemento — 
che non ha funzionato. Un in-
..cgnaincnli» che potrebbe va­
lere anche per precisare ulte-
rioimente i pericoli della mag­
gioranza che elesse Topini in 
Campidoglio. 

Dalla maggioranza chiara e 
omogenea, nata a Palazzo Va­
lentini, e d i e rispecchia In vo ­
lontà popolare, si può andare 
avanti, sulla strada della de­
mocrazia allargandone le basi. 
sol che si la;ci fuori della so ­
glia l'impossibile i l lusione di 
lesplngere al margini della vita 
dell'amministrazione l rappre­
sentanti di USO mila elettori. 

L'omaggio 
ai defunti 
In obbedienza ad untici 
consuetudine, ogni IH me­
moria del defunti ricevere 
l'orna nulo del familiari. Co­
me accaduto oK'il anno, 
anche questa volta decine 
di migliaia ili persone si 
succederanno per I viali 
ombrosi del cimiteri ilrl Ve­
runo e ili Trini» l'orin. An­
che I tumuli del cimiteri di 
guerra nvr.inii'i oggi l'oni.iB-
gln e l'Indugio ili numerose 
persone. K sull'Ardi-alliia 
dirimili al .Mausoleo clic 
ramni i n tu li s.icrllli lo del 
355 (uniranno l parenti, gli 
amici, I rompagli! del mar­
tiri. Sar i rinnovato II mesto 
appuntamento di tutti gli 
anni. E oggi. Il pellegrin-ig-
glo avrà ce rlanients altri 
motivi ili riflessione e pro­
positi ili buona voli.nta v di 
amicizia c-on le persone di 
tutta la lerra. Non si ba­
derà, Indubbiamente, al 
prezzo del crisantemi, au­
mentato ila 10 a IM) lire cia­
scuno. SI fari un m.if-Rlor 
sacrlllrlo tua min si inan­
ellerà all'appuntamento e 
all'ornagli) — l'unico che ci 
sia contentilo — al cari 

scomparsi 

NEL CORSO DI N U M E R O S E PCTQUIStZIONI 

Tonnellate di c ay r elèttrici 
sequestrate dai carabinieri 

I.' iiigcnio imi irritile <li 
linvciiuio in vari negozi 

ni me, ni Inni in io, piombo 
- Si trut!erel>l>e eli 

e bronzo 
rei II ri iva 

I ( . i iahinicn del Nucleo spe­
ciale di indizia giudiziaria han­
no conriuso una vasta opei.i-
ziDiie « ( . iv i ciotti tei» seque­
strando in numerose iivctuli-
t« tonnellate di materiale me­
tallico ritenuto dagli investi­
gatori di provenienza fuitivu. 

In questi ultimi mesi centi­
naia di (lemmi e per furti di 
Lavi ciett i ict e telefoniti .sono 
piovute con ut ilio impressio­
nante sui tavoli dei dimandan­
ti ili stazioni dell'Arma •' dei 
Commissariati di P S . Anche 
le cronache dei quotidiani si 
sono occupate dei casi più cla­
morosi, allorché le imprese ln-
diesche hanno nrovm ato gravi 
disservizi come l'interruzione 
delle comunicazioni con alcuni 
centri. Masti ricordare i casi di 
Fintini ino, di Ciamptno e del­
la Sai degna. 

I finti vengono compiuti da 
malviventi specializzati che di­
spongono ili una completa at-
trczz.ituia - ramponi per l'asce­
sa dei pali, grosse cesoie dalla 
impugnatura di materiale iso-

laute e nntoinozzi per il tia-
sporto della refurtiva. 

Mentie i diversi organi di 
polizia provvedono ad una più 
intensa sorveglianza delle li­
nee aeree e sotterranee ed alla 
identificazione dei ladn , il Nu­
cleo speciale ha Compiuto un 
ampio r.ist le l laniento presso 
presunti i icettatori. 

A conclusione delle perquisi­
zioni operate seno stati seque­
strati* kg. KiB di (ilo di lame 
e 139 di t r e m o l a di alluminio 
nel negozio del •ì'ioniw Mena­
to Lividi lu via S. Manu in 
Monticelli 11; kg. 1100 di c a \ o 
eletti ivo sutteii uuen. '.501 di 
piombo, 4.1 di «avo di rame, 
21 di spezzoni di cavo di ra­
me e t (il cavo telefonico in 
oroiizo nel negozio della treti-
tatreenne z\niia Cialani, l'j i*ti-
lo dal manto Goffi cdn Voi di­
lli. in via delle Vacche ti. clii-
logiamuu 12(> di cavi armati 
per condutture elettriche •• 2?2 
di i ivestimenti. di piombo; 
kg. 108 di cavi, spezzoni e filo 
di rame bruciato nel negozio 
del lTenno Alessandro 'l'aloni 

IERI MATTINA A*XK 10,.IO UNA SPARATORIA IN UN UFFICIO « I VIAIiK 1 1BH V N. USO 

Ferisce con due colpi di rivoltella il suo Segale 
che lo difendeva in una causa contro due avvocati 

Si tratta di un mediatore - E' penetrato nello studio del suo patrono in compagnia dell'autista e ha cominciato 
a sparare - Si riteneva "tradito,, dalla vittima - 11 ferito se Fé cavata con qualche superficiale lesione 

in via dei Comnnri ó4; kg. 117 
di tilo di rame bruciato e ri­
d a t i l o ni piombo e 00 di tubi 
e lottami vii piombo. 

Il materiale indicato e usato 
abitualmente dalle società elet­
triche cittadine e dalla TKTI 

Omaggio ai Defunti 
del Presidente Bruno 

Oggi 11 l'i cadente del!.. 
Giunta l ' iuvinciale avv, ("iu-
.eppe Hi uno. nella ricoirenza 
dei Defunti deporr.i una coro­
na di alloro alle Fo<-se Ai d e l ­
fine sul Mausoleo che ncorda 
i g lonos i Caduti ed un i liscino 
di flou sulla tomba d«*l Consi­
glici e PIOVIMI mie ,ivv P iando 
Mai tini. 

•Sui i esMv.lineino l'ave Urti­
no si te« ber.i al Venuto per 
dep'M re < orone di fimi ai mo­
numenti «lei Caduti in gnor! a 
e de l le vittime politiche. «Jl'es­
s a n o comune, alla Glande 
Croce, alla C'dotina dei senza 
nomo, alla Fossa comune dei 
Mutilati di gueria ed ni Mo­
numento vittime bombarda­
mento S. Lorenzo. 

Truffano cinque milioni 
con cambiali protestate 

Cinque persone denunciate a piede libero - Ave­
vano ottenuto 29 frigoriferi ed altra merce 

Cinque persone sono stBte 
denunciate a pi'-de libero dai 
carabinieri del Nucleo specia-
le per concorso in truffa ag­
gravata e continuata. J cinque 
responsabili, avendo costituito 
una società a responsabilità 
limitata, hanno raggirato — 
.lecondo la denuncia — un com­
merciante, pagandolo con cam­
biali protestate per 5 milioni 
e 418.573. 

Fausto Gianandrea. commer­
ciante di 31 anni abitante in 
via Fratelli Bandiera 6 B ; Gio­
vanni Franzoni di 76 anni abi­
tante in via di Porta Maggio­
re 9 : Anie l lo Santoro, pensio­
nato di 68 anni abitante in via 
Michele Amari 72: Ange lo Ca-
stclln.-io, commerciante di 46 
ar.n: abitante in via Durazzo 
n. 9 : Marcello Tamburini di 
41 rnni , ragioniere domicilia­
to :n via Albalonga 23, aveva­
no formato la società « Sert » 
per !a vendita di apparecchi 
elettrodomestici con *cdc in 
via F. S. S p r o v i e n 1 A. 

I cinque uomini erano riu­
sciti a far5! consegnare dal si­
gnor Dani lo Passarmi di •*•!» 
armi, da Bologna, 23 frigori­
feri marca « Juman », una la­
vabiancheria e quattro tavoli 
per televisori . Tutta la merce. 
co-r.e abbiamo detto, è stata 
parr.ta con effetti protestati . 

Marcello Tamburini è stato 
drr.ur.c.ato anche per falsità 
rr.ater:a!c in cambiali . I cara­
ti .nien hanno sequestrato i li­
bri contabili e tutto il mate­
riate d'ufficio della società 
« Seri ». 

priva di sensi, in preda a in­
tossicazione da gas illuminan­
te, dalla sua domestica Iolan­
da Rosalia Pianca. K' stata ri­
coverata in gravi condizioni al 
Santo Spirito. 

E' deceduto il figlio 
dell'ori. Mastino Del Rio 

Frar-cejco Mastino Del Rio. 
Hz'iio del deputato democratico 
crlsUir.o Giorgio, è deceduto 
questa notte all'ospedale San 
Giacomo L'uomo era precipitato 
l'altro giorno da «ria finestra 
deI!'.-*.r>pansmcr.'.o occupato dal­
la rr.r;-ire in v ia Schiapparel-
li 11. 

AlTon. Mastino del Rio ed al 
fsm-hfirf giungano le condo­
glianze dell'Unità. 

Anziana signora 
intossicata dal gas 

La signora Maria Zorz:. di 
75 anni, abitante m via Cai lo 
Mirahello 25, è stata rinvenuta 

Assemblea straordinaria 
degli agenti di commercio 
G't «centi e rappresentanti di 

commercio Iscritti all'Associazio­
ne provinciale di categoria, no­
no Invitati fui interienire alla 
asMmb'.w fttrnordlnar.A oh© a-
vrà IUORO 11 giorno Fclxito 3 no­

vembre 19.V5 »;> ore "0 in prima 
convoce-rione ed nì'.e ore 21 in 
seconda convocamo:.e nel Sa­
lone della Confederazione Gene­
rale lial.ar.a de". Commercio -
••in dell o ine t to , .t 

Un mediatore, titolare di una 
agenzia «li affari, ha esploso 
l e u mattina due colpi di pi­
stola contro un avvocalo che 
lo difendeva in una causa pe­
nale intentata contro due altri 
avvocati e contro un magi­
strato. I /avvoca lo , fortunata­
mente, ha riportato soltanto 
leggere ferite. 11 feritore e il 
Mio autista, che era stato te­
stimone del drammatico epi­
sodio, si sono costituiti . 

Ieri mattina, verso le 10,30 
Salvatore I'etruzzella, di unni 
37, abitante in via della Cir­
convallazione Gianicolcnse, e 
il suo autista Nicola Scielzi , di 
25 anni, 'abitante in via degli 
Ontani 2<>, a Centorelle, hanno 
varcato la soglia dello stabile 
segnato con il numero 160 di 
viale Libia. Salvatore Petruz-
zella, un siciliano trasferitosi 

viana piste.la a tamburo di pie-1 ossessionato dagli ululati delle 

IL FKRITOKE — Salvatore 
I'etruzzcll.i in una foto di 
qualche anno f*. Quando ha 
udito le sirene della polizia 
è corso a costituirsi alla pri­
ma caserma Uri carabinieri, 
quella ili Macao. K' un uomo 
di 37 anni di temperamento 

piuttosto irascibile 

da tempo nella nostra città, 
appariva piuttosto agitato. 

Kgli, dopo aver gestito con 
successo un'agenzia di affari 
in via Due Macelli , si era 
trasferito in via Firenze 8. 
dove aveva continuato a oc­
cuparsi dell a compravendita di 
immobili , traendone buoni pro­
fitti. Aveva anche assunto Ni­
cola Scielzi , con l'incarico di 
autista por una traballante 
ciardinctta metall ica e di guar­
diano notturno, e gli aveva 
dato m consegna una antidilu-

?,' accaduto 

Luna di miele 
« Dolciii-ma, iuzi^c, i iù;-

menn,:jb.;e parcn:c%. <] e '. I i 
M:I: C<-:O <OS* è JJ /.•<».*,* di 

vv.cle ». Cos'i 
,I 

si esprime abi-
tiuimcnre un nostro amico al­
lorché ricorJa i primi giorni 
del suo mairimonio. F, rim­
pianti a p i n e , dovrebbe essere 
proprio cosi. So!r> prr :'. te-
nc.iT^ R<v»*o r-j-vi e per IJ IM 
reccntiisimi sic-r.orj. Serafini 
Speci*}e, *! ricordo s ir i imiro , 
per colpi d. u i '..\d:o davvero 
inde'..caio. 

I due g i o v i l i si sono sposi:! 
qualche g.omo in e si trovino 
attuiimcnte :n r.ac^'o di noz­
ze in compi^nia di una fiam­
mante «seicento*. D-irante !e 
rapide vis.te i : parenti d.sse-
m.naxi !u*i;o i.i peni'*» a ;!: 
sposmi h.mno fatto ri-vo'ti 
di d i n i si che il sedile po»te-
riore àc'.'.i vetturetta si è an­
d i t o v,a v.a n e m p e d o di 
ometti prej-cwV.., : p.ù di­
sparati. 

Quale sottile opera di strate­
gia cra.-io costati quei regali di 

nozze! « Seraf.nl, a'.li ; ii Con-
cctta b".«o^na mandare una 
Sc'!a bombonie-i. Vedrai che, 
come minimo, ci recala un tap­
peto persiano . . « Certo, Rocco 
caro, e anche alia zia Mir-ihe-
r.ta •. - A z o Caio^ero poi 
possiamo promettere di dare il 
suo nome i l primo f .-.:o ». « Se 
sari femm'.ni, .rrvece, porremo 
«h'amir'i Immicol i t i . come 
quella «.Ujji.ia di 
r.cci. Ti mw> 
n 

tanto 
i pire? 

piano a \ e \ a 
,!* 

papi 
I". In verità, 

tunz.onato a 
merjvig'. i . 

L'altra notte, d: pass.i»-*io 
per ROTII . i d j c sposini hanno 

lascl.iro la « <e:cenio » m via 
Vimina'e e. Incantati di l la lo­
ro vivo-ip dor i t i della vira, 
«ono and iti a sognare insieme, 
nemmeno -t.oriti t.h sospetti o 
t\ì t.mori pess.mistici. Ieri mat-
t n i , «1 n in / i alla vettura com­
pletamente svuotata. Sentina 
ha arrotondato gii occhi e le 
labbra*. « Guardi, Rocco, non 
hanno lasciai > nemmeno la 
caffettiera della zia Camilla ». 

colo cal ibi o 
Qualche mese fa Salvatore 

l'etruzzella era riuscito ad en­
trare in un grosso affare, la 
vendita di un immobile eli via 
Po, del valore di c irc i 200 mi­
lioni, ila parte di i i in società 
Immobiliare a un privato. Il 
l'etrurzella, per il suo lavoro 
di sensale , avrebbe dovuto ri­
cevere compless ivamente , dal 
venditore e dall'acquirente, il 
2 por conto .sull'affare, vale a 
dire (piatirò milioni puliti . 

Tanto la società * immobilia­
re, invece, quanto l'acquirente 
avevano portato a termine le 
trattative, escludendo il me­
diatore e privandolo dei suoi 
quattro milioni. II Petruzzella 
si era rivolto n due avvocati 
ed aveva intentato una causa 
civi le ai due contraenti, chie­
dendo il pagamento della sua 
percentuale. La causa era fini­
ta male per il sici l iano il qua­
le, irritatissimo, e dominato 
dalla convinzione di essere 
stato tradito, aveva promosso 
una causa penale contro i due 
avvocati e contro Jo .stesso 
magistrato, accusati di aver 
« fatto il gioco » dei suoi av­
versari. Il Petruzzella si era 
rivolto per il patrocinio al­
l'avvocato Tommaso Insalaco, 
di 2!) anni, abitante appunto 
in viale Libia 160. anch'egli 
sicil iano. 

Ieri mattina il Petruzzella e 
il suo autista hanno bussato 
alla porta del legale . Ila aper­
to lo stesso avvocato insalaco 
che ha fatto accomodare i 
clienti nello studio, una mo­
desta stanzetta, con una fine­
stra protetta da serrande. Sal­
vatore Petruzzel la, mentre il 
svio autista provvedeva ad ab­
bassare le serrande e ad ac­
cendere la luce, si è rivolto in 
tono perentorio al l 'avvocato 
urlandogl i : € Lei mi ha tradi­
to, mi ha venduto alla parte 
avversa. Deve scrivere imme­
diatamente una lettera, con­
fessando di non aver fatto il 
suo dovere... ». 

L'Insalaco per qualche mi­
nuto è stato a sentire la va­
langa di improperi. • ma alla 
richiesta di una dichiarazione 
del genere si è opposto con 
tutte le sue forze. Il mediato­
re, allora, al colmo dell'ira, 
ha estratto dalla tasca dei pan­
taloni il revolver preso la mat­
tina dal cassetto del suo auti­
sta e Io ha puntato contro l'av­
vocato. Il primo colpo ha fatto 
cilecca. Oh altri due hanno 
raggiunto l'Insalaco al petto, 
all'altezza della regione clavi­
colare. L'avvocato, in preda a 
uri comprendibile terrorr, è crol­
lato al suolo .svenuta La sua 
giovane moglie, anch'ella sici­
l iana. accorsa al rumore degli 
spari ha scorto il Petruzzella 
e il ?uo autista abbandonare 
di corsa lo studio. < Ora penso 
agli altri avvocati » ha gridato 
i! mediatore imboccando l j 
prima rampa del le scale. 

La donna ha formato il nu­
mero del pronto intervento 
della questura annunciando 
con voce rotta dall'angoscia : 
« Accorrete, qui hanno spara­
to contro mio marito... accor­
rete . CinTUO minuti più tardi 1 
un*« Alfet t i » della sezione 
Omicid:. con a bordo il com­
missario Ugo Macera, i briga­
dieri Lovers* e Marcella e lo 
agente Scarpaio, si è fermata 
in viale Libia. Il fendo, che a 
vederlo sembrava sul punto di 
rendere l'anima al creatore, è 
stato trasportato d'urgenza al 
Policì-.ntco. Macera ha avuto 
da lui le prime informazioni 
sull'accaduto. 

Mentre i medici si occupa­
vano del ferito ( l e pallottole 
di fabbricazione antiquata 
hanno appena scalfito l'epider-
m.<ie del legale, il quale in 
serata è stato rimandato a ca­
sa con una prognosi di dieci 
giorni di cure) , il Petruzzella 

Sirene della polizia ha imbucc.i 
to via Nomentana e. giunto 
dinanzi al portone della tenen­
za di Macao, si e costituito ai 
carabinieri . « Arrestatemi — 
ha detto - ho ucciso l'avvoca­
to perchè mi ha tradito ». 

La notizia è giunta in que­
stura quando già la Mobile 
aveva disposto un servizio di 
vigilanza dinanzi agli studi d i -

convinto della sua connivenza 
(•oli la parte avversa. • Un per­
so quattro milioni, — pare che 
abbia dichiarato - - e non po­
tevo sopportare una simile in­
giustizia ». Dopo un lungo in­
terrogatorio e stato trasferito 
a Regina C'oeli e messo a di­
sposizione del Procuratore del­
la Repubblica. Nei suoi con 
fronti è stato spiccato mandato 

La rivoltella eli era slata car­
pita dal pimcipale KU11 avreb­
be avuto una parto l l l i l evante 
nell'aggressione * all'Insalaci-, 
nei confronti del quale non 
avrebbe nutr i to ' alcun senti­
mento di avversione. Proba­
bilmente non verrà denunciato 
por concorso ni tentato omi­
cidio. 

LA VITTIMA — L'avv. Insalato ritorna a casa dopo le cure 

gli altri avvocati e del magi­
strato nei confronti dei quali 
il Petruzzella aveva intentato 
causa penale: si pensava che 
il mediatore potesse compiere 
una strage, ossessionato come 
era da una fol l e volontà di 
farsi giustizia con le proprie 
mani per le pretese ingiustizie 
di cui sarebbe -im.isto vittima. 

Il Petruzzcila, interrogato 
dai carabinieri, ha dichiarato 
di aver aperto il fuoco contro 
l'avvocato Insalaco essendo 

ih cattura sotto la rubrica del 
tentato omicidio. 

Ben diversa è apparsa la po­
sizione del suo autista. Nicola 
Scielzi . Il g iovane, che ahe 
ore 20.05 si è presentato nel 
commissariato di Tuscolano. 
tradotto più tardi in uuestura 
è stato interrogato ii3l capo 
della Mobile, dottor Saetta. 
Pare che abbia detto di aver 
ricevuti» l ord ine dal Petruz­
zella di accompagnarlo a fare 
una visita a diversi avvocati 

SANGUINOSO EPISODIO A MARINO 

I toniti di velocità 
Si è riunita mercoledì 'U ot­

tobre la commissione dell'au­
tomobil ismo. 

Nel corso dei lavori è stata 
illustrata una proposta per la 
soluzione del problema degli 
incidenti stradali. La c o m m i ^ 
sione dopo nver espresso pare­
re favorevole .«sulla necessità 
di stabilire limiti di velocita 
nei centri urbani, ha concluso 
esprimendo un voto contrario 
all'adozione di un limite indi­
scriminato di velocità per le 
strade extraurbane. 

IL TESTIMONE — Nicola 
Scielzi mcntro v iene accom­
pagnato In questura p^r es­

sere interrogato 

I cernitori hanno denunciato 
lo scandalo delle immondizie 

Uno strano * mercato » elio priva 300 
lavoratori dei loro sudati guadagni 

Accoltella un suo amico 
durame una discussione 
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L'altr,, ieri notte a Manno 
un certo IV.xio BeJsrdinucci, di 
63 anni, dopo una lunga di­
scussione con un gruppo di 
amici, ha estratto un coltellac­
cio ed ha inferto una pugna. 
lata ad Alfredo Martella, di 58 
anni, con il quale era venuto 
alle mani. Il Martella, ferito 
non gravemente , è stato tra­
sportato all 'ospedale di Man­
no dove i «sanitari gli hanno 
riscontrato una profonda l e n ­
ta ni petto e Io hanno giudi­
cato guaribile ir quindici gior-
n» di cure. 

Il feritore è stato tratto in 
arresto dai carabinieri della 
stazione di M a n n o . 

Bruno Pavoioni , ai 42 anni. 
abitante in via Labicana 92, 
verso le 21.40 di ieri sera si 
trovava in una trattoria di via 
Pietro Verri, quando e venuto 

a diverbio con Paolo Gentile 
di -13 anni , con il quale aveva 
cominerato una partita a car-
•e. A un tratto q u e - t ' u t i m o ha 
•avato un c o l t e l o con I quale 
na ferito leggermente l'anta­
gonista. II Tavoloni e stato me-
.ticato per uno sgraffio ai:,1Ka™-,1,r-
.nandtbola e giudicato guanby 
e m 4 giorni. H feritore e »ta 
o fermato dai carabinieri. 

LTna violenta colluttazione è 
«orta tra Sesto i>i Marco di 20 
anni, abitante io via Ioris 53 
e Marmo Ciaccagli di 36 anni, 
abitante in piazza del Colos­
seo 9- Il secondo si e difeso 
con un coltel lo dai pugni del 
primo. Entrambi hanno dovuto 
ricorrere al le cure dei sanitari. 
Il Di Marco è stato giudicato 
guaribi'e in 20 giorni e il Cuc­
cagli in 7 giorni. 

Che ìe immondizie possono 
essere sfruttate in vari modi 
è noto: vi sono alcune città. 
meno grandi di Roma, dove 
esistono addirittura degli stabi­
limenti attrezzati a questo 
scopo. A Unum uno stabilimen­
to di qm-s'o tipo non c'è. non 
per questo però ci si è dimen­
ticati che lo immondizie posso­
no, oltre che essere util izzate. 
costituire font: di notevoli pro­
fitti. Su questo •> mercato » di­
fatti impera un gnippo ri­
stretto di persone contro le 
quali sono attualmente in lotta 
oltre 300 capifamiglia che pre­
stano la loro opera come « cer­
nitori ». 

Il • mercato » delle immondi­
zie si svolge in questo modo: 
una zona della citta, v iene ce­
duta dal Comune a una ditta 
(che poi è una persona che 
dispone di un piccolo ufficio 
ed un impieg i to ) : questa ditta 
'i persona ha il compito di ri­
cevere le immondizie della zo­
na e a questo scopo ecll deve 
disporre in modo che ì racco­
glitori. stipendiati dal Comune 
-lassano avere un automezzo 
..'.atto all'i scopo (in'.n che. c o ­
me ò noto. e.s.-o vengono prele­
vate dall^ ?bi*azoni cor. sa«-ehi 

L'appaltatore riceve la con­
cessione della zona attraver-o 
•1 versamento di una quot 
r,<r*>ttana al Comune: una 
volta aggiudicata-i la zona. 
l'appaltatore si rivolge ai vari 
ort icul ton della campagna ro­
mana e con essi pattuisce 
diritto di ritirare (con auto­
mezzo proprio* una certa quan 
tità di immondizie , coattamen­
te tante quante siano -ufficien­
ti a riempire il camion; il 
prezzo che l'appaltatore chie-
d" all'orticultore, per ciascun 

varia tr« le £00 e l e 
1200 lire. A questo punto in­
corre dire che « l'affare » rea­
l i /rato dall'appaltatore e più 
che buono; una « z o m • difat-
ti, frutta circa 25-30 camion di 
immondizie che in media non 
gli vengano a contare più di 
SO lire ciascuno. 

L'affare è buono: «=enza im­
piego di mezzi propri e con un 
semplice controllo l'appaltato­
re guadagna fior di quattrini: 
dal canto suo l'orticultore, che 
mette a disposizione il camion 
ha la sua convenienza poiché 
e^'.i ricava dall' immondizia -i tale d 

'•. e •'.'parti. 

Ullimafi i lavori 
per i fabbricati INPGI 

L'Istituto nazionale di pre­
videnza giornalisti italiani - G. 
Amendola >• i c n d e noto che ò 
prossima l'ultimazione della co ­
struzione de l le palazz ine In Ro­
ma, via della Camilluccia 105 
(Monto Mario - di fronte allo 
Istituto Don Orione) . Il primo 
lotto di appartamenti disponi­
bili potrà essere affittato con 
decorrenza dal prossimo no­
vembre/1 • 

Gli appartamenti sono visi­
bili tutti i giorni feriali a par­
tire dal 31 corrente mese dalle 
oro 10 alle 12. 

Le domande —• che saranno 
esaminate da apposita Commis­
siono — dovranno essere re ­
datto su apposito modulo che 
potrà essere richiesto all'inca­
ricato dell'Istituto che si tro­
verà sul posto nel le ore so­
praindicate per fornire le n e ­
cessarie informazioni. 

Gli aspiranti inquilini po ­
tranno rivolgersi, inoltre, d i ­
rettamente alla sede dell ' ist itu­
to. via Cicerone, n. 28. telefono 
383869-383875, dallo ore 12 alle 
ore 14 e dalle 17 alle 19 (uffi­
cio patrimoniale) che renderà 
noto agli interessati anche le 
particolari condizioni stabilite 
per 1 giornalisti professionisti. 
per i pubblicisti e per i dipen­
denti statali. 

mangime per i porci. Ma una 
volta avuta l ' immondizia, per 
ottenere queste due coso (man­
gime e conc ime) ò necessaria 
un'altra prestazione. E' a que­
sto punto che si inserisce il 
« cernitore » che, dopo aver 
contrattato con l'ortirultore. in 
forma del tutto privata, offic­
ilo l'autorizzazione di eseguire 
la cernita che viene ottenuta 
a condizioni che variano da 
caso a caso. Infatti vi sono 
« cernitori » che pagano dalle 
10 000 alle 30 000 lire mensil i 
agli orticultori, altri invece 
che danno la loro opera come 
autisti sui camion che vengo­
no a Roma a caricare le im­
mondi / .e , e altri ancora accu­
discono alla custodia e pulizia 
dei porci che al levano gli or­
ticultori; in- ieme a queste pre-
?ta.»:oii. naturalmente, es^jjuo-
no la cernitH. Il ricavato del 
matonaie d : qui ^'.. operazione 
(stracci, carta. os*a, vetro, cr.~ 
stallo, scatolame ere.) rappre­
sentano il guadagno del cer­
nitore. guadagno che sarà tan­
to migliore in quanto trn\cra 
• n r.cquirenfe che pacherà be­
ne il materia'1" r ica la to dalla 
cernita 

La <celta del compra-or? 
sembrerebbe un diritto jn ilie-
n.ibile del cernitore che si r 
s-pozzaio la schiena, .-vno:.che 
1 appai; itore. che ormai ogi.uno 
".terrobo • fuor- cau->.i, e .la sul 
frutto del lavoro del rorn-.'ore 
•••.1 e = !i*o che que-;> -;li vondr 
la merce (naturalmente la più 
r-ccrcati) ad un prezzo infe­
riore d i quello cor-or.'e sul 
mercato Se un cernitore *; az­
zarda, per esempio, a sen. iere 
a chi gh pare qualche b s . l i 
.1: carta, ! appaltatore r.catti 
"orticultore tczlier.dcr'i per 
.Ivers i ci irn 

V Divieto della pesca 
; deHa troia di fiume 
Il Consorzio umbro-lazlaie per 

.'a tuto.'ft do.'.'a fiescn. rammenta 
(i tutti 1 po-*cuu->rl int presso ti 
che li Minuterò di Af,Tlco:t,ura 
e Foreste con uno decreto del 
17 BettomfTe 1954. ha revocato 
: i disposizione contenuta r.el 
decreto imiiit,tcr.<i:e IO no*, em-
l>re 193rt rltruurdnnte i! periodo 
dt divieto per .'a pesca della tro­
ta di fiume e<t hn riprtstinnto 
per le TTovlcle dt Prosinone, l a ­
tina. l'eruirlii. Rieti. Roma. Ter­
ni. Viterbo il periodo dt divieto 
previsto doli articolo 13 del Re-
goiarr.en'o per In jx>sca frjv.ale 
e lacuale, che fit trn«>cri-. e. *e-
oor.dr. il quale «o vietata nelle 
ncque puhb'lebe e nelle private 
cho fjano colle-frate con quelle. 
la pesca della trota di fiume 
dal 15 ottotire e l 15 gennaio » 

Si richiama pertanto l'atten­
zione degli a-jcntl preposti nl'e 
•igfianzu MI*.: esatto fidcnphr.cn-
o della dfsnr*i7Ìore 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
Tutte le icns-ii I;JJ untile t nti-

t»rt -mttriile <r]i3tmiza al C D S. 

carico IBI-I 

concime per i suoi camp: 

Tnr.dizia 
I « cernitori • sono deci*', a 

norre fine a questo metodo che 
li priva di un re«Ie guadagno 
che possa loro permettere di 
-famarc la famigl ia; a t*»'.c 
-copi hanno *.n\ .tato le auto­
rità comunali ad intervenire. 
lectsi a passare ad azioni più 
energiche se nor e sarà que­
sto intervento. Intanto mentre 
il compagno Cianca ha presen­
tato una interrogazione alla 
-liunta, il Sind icato facchini 
ha chiesto che l'Ufficio regna­

ci lavoro convochi Ir 
P 

RADIO E TV 
Programma nazionale - Ore 

i 8 13 11 20.r.o 23.15 Giornale 
radio: 15.45: lezioni di ingle­
se; 7,10; Buongiorno; Coro di 
voci bunche; 8.10: Rassegna 
stampa italiana; 8.15: ."^usua 
da camera; 11- Musicia sin­
fonica: 12: Conversazione: 
12.10; Mussorgskyi quadri oi 
una esposizione; 13.15: Musi­
che di Scarlatti. Rocchenni. 
Brahm-s; 14.15: Il libro della 
•settimana: 16.30* Le opinioni 
degli altri; 16.45; .Musica di 
Valentini; 17: ilerlioz: Re­
quiem; 13 30: Università ln-
terna/ionale; 1B.45- Musica di 
Schubcrt: 19.30: 'Musica d'i 
Hayrfn: 2iV Musica di Chopm; 
30.40; Radio'-port: 21: "Maria 
Dolens"; 21.o5: Concerto sin­
fonico; 3E3.C5: Musica da ca­
mera. 24; Ultime r.otizi?. 

Secondo prozramma - Ore 
13 3o 15 13 Giornale ra^io: 
ra Radioscra: 0- Efferrtrt.il. 

| Il huongiorno: 030: Orchestra 
Mantovani; 10; Albu*n sir.fo-
r.icr; FI conti; J.t* Mostra «il 
RicMn inir.of: 13.45: Comples­
so \ocale; 14- La malinconia 
di Brahms; 14.45; Spirituali. 
canta M Anderson: 19.1*0: 
Schumar.n: ra 30 Verd*i: Mes­
sa da requiem. 

Terzo programma - Ore 21: 
G.cn.ale dtl Terzo; 13: Mu-
s:ca dt J. S. Bach: "'30: La 
i . ^ o w i ; 2>I L'indicatore eco­
nomico; *30.15 Concerto: II.*4/»: 
Enrico di Off Erdmgcn. di 
Novali*: — 30; Musica di L. 
Dallapiceola 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e m chiusura; 17.30; 
'•Santa cittadina" (filmi: 
IRIS- Il tniifoo del Duomo cil 
Milano: 21* "I rfialoght delle 
carmelitane" eli G. Bemanos 

DIFFONDETE 

Vie tluoue 
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